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Il sottosegretario Brutti: «Verso un esercito scelto»
Ok di Folena: «Forze armate piccole ed efficienti»

Leva obbligatoria
abolita nel 2003

10INT05AF01

Da domani settimana di scioperi

Trasporti, sarà
un venerdì nero
Sarà un venerdì drammatico per chi dovrà spostarsi, a cau-
sa dello sciopero generale dei Trasporti proclamato per i
contratti da Cgil Cisl Uil, e sul quale sono confluiti tutti gli
altri sindacati autonomi. Niente bus e metro per 4 ore,
niente treni per otto ore, dopo una settimana di blocchi in
vari settori. I capistazione si fermano solo domani, grazie
all’ordinanza di Burlando che ha dimezzato il loro sciope-
ro. Niente autosoccorso Aci mercoledì 11.

RAUL WITTENBERG

Addio esercito di leva. Addio caserme affollate di giovani
che non hanno nessuna voglia di vestire la divisa. Entro il
2003 l’Italia avrà un suo esercito professionale. Lo ha detto
ieri Massimo Brutti, sottosegretario alla Difesa, nel corso di
un seminario del Pds. «Ridurre la leva a sei mesi non basta,
progressivamente arriveremo alla sua totale abolizione».
D’accordo anche Pietro Folena, responsabile problemi del-
lo Stato di Botteghe Oscure.

ENRICO FIERRO— ROMA. Leva addio. Addio al
dramma di giovani costretti ad in-
terrompere studi e progetti di lavo-
ro per perdere un anno o poco
meno ramazzando, nella maggior
parte dei casi, corridoi e camerate
delle caserme. Entro il 2003, quin-
di fra appena sette anni, la leva
obbligatoria saràabolitadel tutto.

Lo ha detto ieri il sottosegretario
alla Difesa Massimo Brutti, parlan-
do ad un seminario del Pds sui
problemi della Difesa. Queste le
tappe del progetto: due anni di
sperimentazione per sondare co-
sa può dare e cosa può portare il
reclutamento su base volontaria,
poi, a partire dalla fine del ‘98, arri-
vare ad un esercito di soli volonta-
ri.

«La riduzione della leva a sei
mesi nel periodo intermedio è so-
lo un diversivo e non un obiettivo
da perseguire», ha detto Brutti. I
volontari firmeranno un «contrat-
to» che li legherà all’esercito dai
tre ai cinque anni, poi si vedranno
garantito l’accesso nelle varie for-
ze di polizia. «Sono solo idee per-
sonali _ ha chiarito Brutti _ che ho
maturato in questi mesi di perma-
nenza al ministero della Difesa e
che ho esposto ad un seminario
del Pds». Ma sembra essere questa
la linea sulla quale si muove il par-
tito della Quercia. Lo stesso Pietro
Folena, che ha chiuso i lavori del
seminario, si è detto favorevole al-

l’ipotesi di un esercito di volontari.
«La crisi della leva _ ha sottolinea-
to _ è ormai un fatto oggettivo e
strutturale». Motivi demografici,
ma anche il venir meno della con-
trapposizione tra Est e Ovest del
mondo, le ragioni che stanno alla
base di una crisi irreversibile. Non
basta aver ridotto la leva a dieci
mesi, come prevede il decreto col-
legato alla legge finanziaria, e la
stessa «ipotesi di riduzione a sei
mesi non esiste in nessuna parte
del mondo». «Entro il 2003 _ha ag-
giunto Folena dichiarandosi d’ac-
cordo con Brutti _ ci troveremo di
fronte all’abolizione totale della
leva obbligatoria». Per andare ver-
so quale tipo di Esercito? Per Fole-
na, l’obiettivo da raggiungere è
quello di «forze armate piccole,
molto più piccole, efficienti, pro-
fessionalizzate e democratiche».
Lo impone il mutato quadro inter-
nazionale, e lo stato avanzato dei
processi di integrazione europea.
Un percorso obbligato, quello del-
la definizione di un esercito di vo-
lontari, anche perValdo Spini,
presidente della Commissione Di-
fesa dellaCamera. «Daquest’anno
_ ha detto _ si comincerà a realiz-
zare un modello di difesa misto
volontari-leva, in cui il numero dei
professionisti dovrà salire, a regi-
me, da 20mila a 70mila, mentre la
leva dovrà scendere consistente-
mente». Ma dopo la caduta del

muro di Berlino e il venir meno del
«pericolo» alle frontiere del Nord-
Est del paese, quali gli obiettivi di
un esercito moderno? Spini, Brutti
e Folena, non hanno dubbi: biso-
gnerà aumentare il ruolo di forza
di pace, già sperimentato in Liba-
no, in Somalia, in Mozambico e
nella ex Jugoslavia, delle nostre
forze armate. Missioni di peace
keeping, di polizia militare inter-
nazionale, nelle quali le forze ar-
mate italiane hanno dato finora
buona prova di sé.

Al centro del seminario anche
la questione dell’obiezione di
coscienza e del servizio civile.
Per Massimo Brutti la legge sul-
l’obiezione va approvata entro i
primi mesi del ‘97, «evitando il
controllo sulle motivazioni della
scelta e valorizzando il volonta-
riato». Tempi più lunghi, invece,
per il servizio civile «per evitare _
ha chiarito il sottosegretario alla
Difesa _ che sia un contenitore
vuoto e perché possa convivere
con la leva».

Quali Forze armate, quale
progetto per la sicurezza del
Duemila, sono temi scottanti per
un partito che dopo cinquan-
t’anni ha assunto responsabilità
primarie di governo. «Il Pds _ ha
annunciato Quarto Trabacchini,
responsabile dei problemi della
Difesa di Botteghe Oscure _ terrà
prima del congresso una assem-
blea generale su questi temi».
Nel frattempo, la Quercia ha or-
ganizzato «Progetto Difesa», una
struttura di lavoro e di riflesione
su questi temi che metterà insie-
me specialisti del settore, espo-
nenti dei vari organi di rappre-
sentanza delle forze armate, uo-
mini e donne che operano nel
volontariato. «Superando _ ha
detto concludendo Folena _
vecchi residui ideologici che
hanno segnato l’approccio della
sinistra con il problema difesa».

— ROMA. E questa volta si annun-
cia davvero un venerdì nero, anzi ne-
rissimo per la mobilità. Allo sciopero
generale dell’Industria del 13 dicem-
bre si aggiunge quello dei Trasporti
mentre le principali città saranno
percorse da cortei con comizi finali
dei massimi leader sindacali. E allo-
ra non potremo spostarci con i mez-
zi pubblici, ma neppure con la no-
stra automobile se non vogliamo re-
stare imbottigliati per ore in mezzo
alle lamiere. Uno sciopero massic-
cio, visto che tutte le sigle del sinda-
calismo autonomo dei Trasporti
hanno fatto confluire la loro protesta
- programmata con un diverso ca-
lendario - su quella di Cgil Cisl Uil. Il
segretario della Uilt, Sandro Degni,
nega che si tratti di un attacco al go-
verno Prodi: «È uno sciopero per i
contratti e basta - afferma - anche se
non è poco. Ci muoviamo in appog-
gio ai metalmeccanici, ma vertenze
aperte ne abbiamo anche noi: bus,
ferrovieri, personale di terra Alitalia
di Fiumicino, aziende di pulizia, ri-
formadel settoremarittimo».

Il blocco di venerdì corona una
settimana di scioperi in svariati com-
parti del trasporto, non sempre ca-
paci di paralizzare il servizio. Come
ieri, quando lo sciopero degli uomi-
ni radar proclamato da Cila Av e Sul-
ta Cub, tra le 10 e le 18 non ha avuto
conseguenze sul traffico aereo che si
è svoltoabbastanza regolarmente.

Ferrovie. Si comincia con gli
scioperi dei capistazione dell’Ucs,
che si asterranno dal lavoro per 24
ore a partire dalle ore 21 di questa
sera martedì 10 e quindi per tutto
mercoledì. L’Unione dei capistazio-
ne l’aveva proclamato per 48 ore,

ma sono stati semiprecettati ieri dal
ministro Claudio Burlando con una
ordinanza che ha dimezzato la du-
rata dello sciopero. Le Fs racco-
mandano la massima attenzione
nei passaggi a livello che sono co-
mandati appunto dalle stazioni. E
assicurano i treni a lunga percor-
renza, gli Etr500 e i Pendolino, i tre-
ni locali nelle ore dei pendolari (6-
9 e 18-21).

E poi venerdì scendono in cam-
po, a sostegno della vertenza con-
trattuale dei metalmeccanici, Filt,
Fit, Uiltrasporti e Fisafs. Alla prote-
sta, che si svolgerà dalle ore 10 alle
ore 18, ha anche aderito l’Ugl. Lo
stesso giorno, alle ore 9 comincerà
lo sciopero dei macchinisti del Co-
mu e del Fltu-Cub, che si asterran-
no dal lavoro per 24 ore. A chiude-
re la serie di agitazioni, è il sindaca-
to autonomo Sma-Confsal che ha
indetto uno sciopero dalle 21 del
16 dicembre alle ore 6 del giorno
dopo.

Traghetti Fs. Comincerà alle ore
6 di giovedì prossimo lo sciopero di
120 ore dei marittimi della Fisast-
Cisas, imbarcato sui traghetti Fs sul-
la rotta Civitavecchia-Golfo Aranci.
Le Ferrovie avvertono che potranno
verificarsi disagi per la clientela.
Oggi sono a rischio anche i traghet-
ti Fs di Messina.

Autosoccorso Aci (116). Niente
soccorso Aci domani, mercoledì
11. «I dipendenti Aci 116 -afferma-
no i sindacati - scioperano contro
un servizio che si vuole allargato da
società Autostrade e Antitrust ad
operatori improvvisati senza regole
precise e di pari livello con quelle
dell’Aci 116».

Giovani di leva Cristiano Laruffa/Photonews

Ondata di maltempo al centro sud
Sub scompare in mare a Palermo

Unanuovaondatadimaltemposi èabbattuta su tutta la
Calabria. Freddoumido,pioggia e le attuali condizioni
atmosferichenon lasciano intravederepossibilitàdi schiarite.
Nebbiaè segnalata indiversi tratti dell’autostradaSalerno-
Reggio Calabria. Inmolti centri dellaCostadeiGelsomini, nella
locride, fortimareggiatedovuteal vento di scirocco.Prudenzaè
stata raccomandataagli automobilistimentre le Prefetture
hanno allertato le strutture dellaProtezioneCivile.Maltempo
ancheaRomadove, secondouncopionepurtroppogià
sperimentato, il trafficoèandato in tilt. La situazioneècritica
sul litorale, dovepiove da24oree le previsioni promettono
altrapioggia. Alla foce il Tevere ha raggiunto il livello di guardia,
ma la situazioneè sotto controllo. I Vigili del fuocosono
intervenuti per unosmottamento sulla ferroviaRoma-Lido, per
centinaiadi chiamatedovuteadallagamenti e inuna scuoladi
Acilia, dove i bambini sono rimasti bloccati per alcuneorea
causadi un allagamento. Incidenti e tamponamenti si sono
susseguiti per tutto il giorno.APalermounsub trentaduenne,
LeonardoBottari, è scomparsodadomenica sera nelle acque
intornoallo scogliodi Isoladelle Femmine, lungo la costa
palermitana. Il giovane subacqueoerauscitodi casa intornoalle
20,30perun’immersione solitaria,manonha fattopiù ritorno.


